
 

  

Progetto PTOF annuale           2016/17    

 

Progetto PTOF triennale       2015/16               2016/17    √             2017/18    

 

 
 

             TITOLO DEL PROGETTO  PROGETTO ORTO DIDATTICO  
 

Docente responsabile/referente 

1 docente scuola infanzia, 1 docente scuola 

primaria, 1 docente scuola secondaria di primo 

grado 

Classi coinvolte (specificare anno di corso  

e indirizzo) 

    

Sezioni scuola infanzia 5 anni 

Classi 3^,4^ scuola primaria 

Classi 1^,2^ scuola secondaria di primo grado 

N° alunni coinvolti   

N° docenti coinvolti   Tutti i docenti delle sezioni e classi coinvolte 

Discipline coinvolte 
  Lingua, Educazione all’immagine, Tecnologia,  

 Scienze          

Coerenza con le aree di intervento 
 (si veda  PDM /Atto di indirizzo) 

  Didattica laboratoriale 

 

Connessione con altri Progetti o 

Programmi  (inserimento  nel quadro di 

altre iniziative; altre esperienze di  

riferimento; collegamento con le  aree di 

indirizzo del PTOF) 

  Progetto Salute 
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DESCRIZIONE ANALITICA 

Individuazione dei bisogni 

Coltivare a scuola è un modo per imparare. 

Imparare a conoscere il proprio territorio, il 

funzionamento di una comunità, l'importanza dei 

beni collettivi e dei saperi altrui. Saperi di altre 

generazioni e di altre culture. Coltivare l'orto a 

scuola è un’attività interdisciplinare adattabile 

ad ogni età, un'occasione di crescita in cui si 

supera la divisione tra insegnante e allievo e si 

impara condividendo gesti, scelte e nozioni, oltre 

che metodo.  

Infatti nella scuola l’orto permette di “imparare 

facendo”, di sviluppare la manualità e il 

rapporto reale e pratico con gli elementi naturali 

e ambientali, di sviluppare il concetto del 

“prendersi cura di”, di imparare ad aspettare, di 

cogliere il concetto di diversità, di lavorare in 

gruppo.   

Gli studenti, in un contesto che favorisce il loro 

benessere fisico e psicologico, attraverso le 

attività di semina, cura, raccolta, compostaggio 

apprendono i principi dell'educazione 

ambientale e alimentare.  

L’esperienza diretta nell’orto, oltre ad essere 

strumento didattico interdisciplinare, può anche 

diventare mezzo trasversale, per costruire 

relazioni tra la scuola, gli studenti, le famiglie e 

la società civile che opportunamente coinvolta 

riesce così a trasformarsi in comunità educante.  

 



Descrizione dell’idea progettuale 

 La strutturazione di un orto scolastico 

rappresenta uno strumento di educazione 

ecologica, attraverso le attività di semina, cura 

e compostaggio gli alunni potranno apprendere 

i principi dell’educazione ambientale ed 

alimentare, in un contesto favorevole al loro 

benessere fisico e psicologico, imparando a 

prendersi cura del proprio territorio.  

L’esperienza del creare un orto è uno strumento 

di coesione del gruppo, che permette di 

sperimentare situazioni concrete di 

collaborazione, di aiuto reciproco, di 

valorizzazione delle abilità di autonomia e di 

relazione non solo per i bambini ma anche per 

gli adulti.  
 



  Articolazione e descrizione  

  delle attività 

Il percorso di orto didattico proposto è un 

progetto dinamico, flessibile e aperto che include 

una serie di laboratori pratici incentrati 

sull’educazione alimentare e sul gusto ( e sempre 

riferiti e agganciati alla programmazione 

scolastica); tali laboratori partendo 

dall’esperienza dell’orto porteranno e 

guideranno i bambini a scoprire il cibo, le 

stagioni, l’alimentazione e il rapporto tra terra e 

cibo… gustando!  

L’esperienza dell’orto rappresenta uno 

strumento didattico per conoscere il territorio, i 

suoi prodotti e le sue ricette ma anche 

occasione per incontrare esperti artigiani e 

produttori della comunità locale.  
 

1)Attivazione di una rete territoriale partecipata 

nella fase di progettazione, realizzazione e 

mantenimento dell’orto, attraverso il 

coinvolgimento di diversificati interlocutori sociali 

(agricoltori, nonni, artigiani, ecc.)  

Uno dei requisti fondamentali per la buona 

riuscita del progetto è il coinvolgimento, sin 

dalla fase di progettazione, del territorio 

circostante la scuola (genitori, associazioni, 

realtà che già collaborano o hanno collaborato 

con la scuola, ...) con l’obiettivo di “fare rete” 

ed innescare collaborazioni e sinergie in grado 

di rendere le scuole punti di socializzazione e 

cittadinanza attiva.  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caratteristiche innovative o qualificanti 

del progetto 

 I ragazzi impareranno a conoscere ciò che 

mangiano producendolo da soli.  La coltivazione 

di frutta e verdura a scuola è il punto di partenza 

affinché i bambini sviluppino un rapporto sano 

con il cibo, nel rispetto della natura, dei suoi 

ritmi e dei cicli. 

 La scelta di questa esperienza progettuale 

interdisciplinare si fonda sulla convinzione che far 

sperimentare ai ragazzi delle attività manuali 

finalizzate alla costruzione di strutture permanenti, 

quali sono un orto e un giardino, richiede un impegno 

costante e capacità progettuali/esecutive prolungate 

nel tempo.  
Questo laboratorio servirà anche a sollecitare 

l'interesse e l'attenzione verso le discipline 

curricolari da parte dei ragazzi e a trasmettere 

come la realtà viene interpretata con strumenti 

quali l'osservare, il conoscere, il descrivere che 

servono nella comunicazione e nella vita 

quotidiana.  

Proprio perché l’ambiente in cui viviamo è un 

bene che appartiene a tutti, imparare a 

conoscerlo e a rispettarlo significa migliorare la 

nostra qualità della vita considerando oltre al 

nostro spazio anche quello di chi ci sta accanto.  
  
 

Data di inizio e conclusione delle 

attività progettate 
 Dal mese di novembre al mese di giugno 

   Durata in ore 
Orario curricolare da definire in base ai progetti 

avviati. 



Obiettivi / Abilità 

   

 Mettere in rapporto i bambini con il VIVENTE 

per comprendere la differenza tra reale e 

virtuale; 

 Presa di coscienza del rapporto uomo-natura; 

 Promuovere il senso di responsabilità 

negli alunni attraverso l’accudimento 

dell’orto,  coinvolgendo nel progetto le 

famiglie e gli operatori, favorendo la 

circolazione dei “saperi” (ricette, 

tecniche di coltivazione..);   

 Riflettere insieme sulle buone pratiche 

realizzate nell’orto scolastico 

(compostaggio, riciclo, filiera corta, 

biologico…); 

 Promuovere il consumo consapevole di 

cibo, per favorire l’adozione di abitudini 

sane;  

 Educare alla cura e al rispetto 

dell’ambiente;   

 Favorire lo sviluppo di un “pensiero 

scientifico” .Saper descrivere, 

argomentare, ascoltare, saper 

riconoscere e mettere in relazione semi, 

piante, fiori, frutti; saper porre problemi 

e formulare ipotesi e soluzioni, saper 

utilizzare un linguaggio specifico.  

 Sperimentare la necessità di elementari 

strumenti di misura e di registrazione 

della crescita degli ortaggi, 

  Saper usare il calendario per prevedere 

semine, trapianti, raccolti; sperimentare 

la ciclicità ( il ciclo vitale delle piante – il 

ciclo alimentare – il ciclo delle 

stagioni…)   

 Facilitare e promuovere esperienze 

fortemente inclusive tra diversamente 

abili, normodotati e anziani.    

 



 

  

 

 

 

 Competenze 

1. Acquisizione di competenze e abilità spendibili 

in un futuro inserimento lavorativo, ad 

esempio in aziende vivaistiche ed agricole 

presenti in modo estensivo nel nostro 

territorio; 

2. Favorire il lavoro “pratico” come strumento 

di costruzione di processi di socializzazione, 

integrazione e scambio; 

3. Sperimentare la coltura biologica degli 

ortaggi sensibilizzando gli alunni alla cura e 

alla difesa dell’ambiente in cui vivono. 

 Materiali prodotti (Libri, audio-video, siti  

  web, spettacoli teatrali,….) 
 Foto, video e riprese varie delle attività 

  Modalità di realizzazione 

 Le attività di coltivazione dell'orto si 

svolgeranno secondo un calendario stabilito 

precedentemente con la componente docente 

impegnata nel progetto, per tutta la durata 

dell'anno scolastico, sempre con la presenza di 

un insegnante per classe e di un esperto.  

 Nei plessi scolastici le attività pratiche si 

svolgeranno nella parte dello spazio esterno 

allestito per l’orto. 

In classe e in altri momenti durante l'orario 

settimanale, verranno svolte attività 

complementari di sostegno e approfondimento.  
 

 

Materiali, sussidi didattici, laboratori 

utilizzati per il progetto. Modalità di 

utilizzo di tecnologie avanzate, 

multimedialità, comunicazione a 

distanza, laboratori linguistici, sussidi 

audiovisivi o altri strumenti innovativi 

Terriccio, torba, sabbia mista, concime tipo 

stallatico, filo di ferro plasticato, rafia di 

gomma, rete metallica, etichetta per piante, 

pennarelli indelebili, bulbi da orto, semi, teli 

di plastica, vasetti di torba, piante aromatiche.   

Attrezzature : zappe, vanghe, rastrelli, annaffiatoi, 

tubo di gomma, irrigatore a pioggia completo di 

attacco, attacchi rapidi, vasi rettangolari grandi.  
 

 

Soggetti esterni  alla Scuola coinvolti e 

relative caratteristiche (Enti locali, 

OO.NN.GG., Associazioni, etc.) 

La comunità locale 



 

Attività di contatto con altre realtà 

scolastiche nazionali e/o internazionali 
(esperienze di stage, visite, scambi, attività di 

cooperazione con altri soggetti nazionali e/o 

internazionali) 

 Tutoraggio studenti Istituto Agrario “Basile-

Caramia” 

 

AUTOVALUTAZIONE E  DIFFUSIONE  

 

Strumenti di autovalutazione delle 

attività (elencare gli indicatori che saranno 

presi in considerazione per la valutazione dei 

risultati) 

1. Valutazione di fattibilità (Progettazione delle 

aree interessate) 

2. Valutazione di processo (monitoraggio utile a 

garantire l’effettiva attuazione di attività 

congrue agli obiettivi individuati) 

3. Valutazione dei risultati con particolare 

riguardo ai risultati sociali conseguiti 

(schede di valutazione integrate dal punto di 

vista dei ragazzi e dai patner che hanno 

partecipato al progetto). 
 

Modello di tabulazione dati utilizzato 

(tabella, diagramma, ecc.) 
Griglie e diagrammi 

 

Attività di diffusione e sviluppi previsti 
(es. organizzazione di  incontri o di altre  

iniziative per far conoscere maggiormente 

l’esperienza; previsione di rinnovo / 

ampliamento del Progetto; trasferimenti / 

adattamenti del Progetto in nuovi contesti che 

ne possano favorire il successo)  

Articoli sul giornale scolastico ed altre 

pubblicazioni, sito web ecc.. 

 

Firma del docente referente 

 

.……………………………..………… 

 

Data 23/10/2016 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO FINANZIARIO ANALITICO 
 
 

Azioni rivolte alle persone Ore 
Costo  

orario 

Costo 

totale 
Totale  Totale azione 

Spese Insegnanti        

 

Tipologia Nominativo     

Docenti: 

(attività di 

docenza) 

1 docente referente Etwinning  

 

 

 

n. docenti da definire in base ai 

progetti avviati   

   

   

   

Tutor (attività di 

non docenza): 

  

 

 

     

   

Spese di gestione e funzionamento        

Materiale di consumo: risme fogli bianchi per 

fotocopie        

TOTALE PROGETTO    

 

     Firma del docente referente 

Prof.ssa Paola Masciulli 
 

                                                                                                                  

…………………………………………… 



  
 

Parte a cura degli Uffici di Segreteria 
 

Compensi personale Amministrativo e ATA       

Tipologia Ore previste      

D.S.G.A.   €   ……  

€    ...................  

Ass. Amministr.   €   …….  

Ass. Tecnico   €   ……  

Collab. scolastico   €   …….  

Spese allievi          

Trasporti e altro 

(specificare): 
 

         ......000........ €    ................... 

TOTALE GENERALE PROGETTO    

  €  

   

 Il DSGA  

Antonia Greco 

………………………………… 

  Il Dirigente Scolastico    

  Prof.ssa Grazia Convertini 

 

            …………………………………….……………….                                                                                                       
  


